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Buone feste in Appennino!
Comune di 

Castelnovo ne’ Monti

Il calendario completo degli eventi natalizi (da pag. 4)OK





n ottobre il Sindaco di 

Castelnovo e Presidente 

dell’Unione dei Comuni 

dell’Appennino, Enrico 

Bini, è intervenuto in veste 

di relatore all’8^ Confe-
renza sulla Finanza e l’Eco-
nomia locale organizzata da 
Ifel - Fondazione Anci (As-
sociazione nazionale Comuni 
italiani) a Roma alla Residenza 

Ripetta. Il tema dell’evento nazio-

nale quest’anno è stato “Verso la 
Legge di bilancio 2020: rego-
le e risorse per l’autonomia 
e lo sviluppo dei territori”. 

All’incontro hanno partecipato 

tra gli altri il Ministro per gli Affari 

regionali e le Autonomie Fran-
cesco Boccia; Laura Castelli, 

Sottosegretario del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze; 

Guido Castelli, Presidente Fonda-

zione Ifel; Antonio Misiani, anche 

lui sottosegretario del MEF. Bini 

è intervenuto nell’ambito di una 

serie di testimonianze, dal titolo 

“Investimenti sostenibili: il ruolo 

dei Comuni”, sugli interventi locali 

nelle politiche di Coesione. Bini ha 
parlato della Strategia Aree 
Interne dell’Appennino reg-
giano, attualmente il programma 

maggiormente avanzato in Emilia 

Romagna e tra i più avanzati in 

Italia per la Snai. Bini ha esordito 

rispondendo all’intervento che lo 

ha preceduto, di Massimo Gara-

vaglia, membro della V commis-

sione Bilancio e Programmazione 

della Camera, il quale aveva affer-

mato che “oggi per fare il Sindaco 

o l’amministratore locale bisogna 

essere dei pazzi, tra la respon-

sabilità, le norme persecutorie 

e le scarse risorse”. “Non vorrei 

che noi sindaci venissimo indicati 

come pazzi - ha detto Bini - ma 

come persone che amano il loro 

territorio e sono disponibili a met-

tersi in gioco per cercare di farlo 

vivere. È lo stesso motivo che nel 
2015 ci ha spinto a intrapren-
dere la scelta della Strategia 
Aree Interne, tra le prime aree 

a livello nazionale ad avviare il 

percorso, per cercare di metter-

ci insieme, tra Comuni e territori 

montani, con l’obiettivo di resiste-

re. Nonostante il fatto che siamo 

stati tra i primi, ci sono poi voluti 

due anni per arrivare a firmare 

l’Accordo di programma Quadro, 

che rende i progetti finanziati e at-

tuabili, per un ammontare di 28 
milioni di euro. Un’attesa che ha 

rischiato di essere demoralizzante 

e divisiva, ma alla fine ci siamo riu-

sciti e ora pensiamo di poter dare 

una nuova prospettiva al nostro 

territorio, in cui i giovani, le fami-

glie, possono pensare di fermarsi 

e vivere in Appennino”. In relazio-

ne alle principali azioni previste 

dalla Strategia Aree Interne, Bini 

ha proseguito: “Siamo partiti dal 

settore primario, l’agricoltura 

e la produzione del Parmigiano 

Reggiano di Montagna, in un mo-

mento che per il comparto era di 

grossa difficoltà, e siamo arrivati 

a costruire azioni sul rafforza-
mento dei servizi, la mobili-
tà, la scuola e la formazione, 
la cultura. Progetti innovativi, 

chiari, che non devono essere 

“una tantum” ma che vogliamo 
invece rendere strutturali, 
iniziando già da ora a lavorare 

sulla prossima programmazione. 

Abbiamo però bisogno di essere 

sostenuti: oggi abbiamo sentito la 

testimonianza di città metropoli-

tane, che ricevono finanziamenti 

estremamente ingenti, e sicu-

ramente hanno i loro problemi, 

ma anche le zone periferiche 
devono essere sostenute: in 

questo modo si allenterà anche la 

pressione sulle città, costruendo le 

condizioni per poter vivere anche 

nelle località decentrate. 

A partire dalla revisione di para-
metri numerici per mantenere 
i servizi sui territori: due anni 

fa da noi è stato chiuso il punto 

nascite, e segnali di questo tipo 

sono estremamente scoraggianti 

e negativi: se i servizi calano, la 

gente è invogliata ad andare via. 

Sappiamo che ci sono fondi euro-

pei e nazionali per costruire nuovi 

progetti e servizi: abbiamo biso-

gno di sostegno e indicazioni per 

essere immediatamente pronti ad 

accedervi”. 

Dal convegno sono emerse notizie 

interessanti rispetto alle disponibi-

lità e ai bilanci in fase di costruzione 

da parte dei Comuni: sarà rinnova-

to ad esempio il fondo Imu - Tasi, 

che rappresenta un importante ca-

pitolo di entrate per gli Enti locali, 

come annunciato da Laura Castel-

li, mentre Antonio Misiani ha sot-

tolineato “la disponibilità di circa 

200 miliardi di euro da fondi euro-

pei, che dobbiamo essere capaci 

di investire su progetti costruiti ad 

hoc: spesso però i piccoli comuni 

sono poco attrezzati dal punto di 

vista dei tecnici e del personale in 

grado di costruire questi progetti”. 

Ha inoltre annunciato che “saran-

no ripristinati i fondi per le fusioni 

di Comuni, che nei mesi scorsi 

erano stati tagliati rompendo un 

patto istituzionale che vogliamo 

ripristinare”. Un taglio che aveva 

interessato anche il Comune di 

Ventasso, per circa 400 mila euro.

PRIMO PIANO

L’APPENNINO PRESENTE ALLA CONFERENZA 
NAZIONALE FINANZA ED ECONOMIA LOCALE

I
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“Guarda che bello, sembra un presepe”. Chi non ha mai sentito o usato questa frase, 

per descrivere un paesaggio invernale particolarmente suggestivo? E se ci pensate, 

il più delle volte quel paesaggio così incantevole, che parla immediatamente al 

cuore e alle emozioni di chi lo vede, è un paesaggio di montagna. Castelnovo e il 

territorio appenninico proporranno nel periodo delle Feste tante iniziative, culturali, 

legate alla tradizione, per vivacizzare il paese, grazie anche alla collaborazione 

dell’Associazione Centro Commerciale Naturale, delle attività del centro, delle tante 

associazioni che si impegnano per valorizzare il territorio. Un calendario da non 

perdere, da vivere insieme.

APPUNTAMENTI

APPENNINO, NEL 
CUORE DEL NATALE 

tutto il mese di dicembre e gennaio	
Natività all’ombra della Pietra: grande diorama di Antonio Pigozzi 
Chiesa della Resurrezione 

da mercoledì 20 novembre a domenica 22 dicembre
Suggestioni
mostra fotografica di Benito Vanicelli

Teatro Bismantova · Orari di apertura di Cinema e Teatro

da mercoledì 23 novembre a domenica 8 dicembre
BeeoSfera
Api e clima - la sfida del terzo millennio. Mostra fotografica, degustazioni, approfondimenti

Castelnovo ne’ Monti · Foyer Teatro Bismantova

Orari: dal lunedì al sabato dalle 9.30 alle 12.30 e negli orari di apertura del Cinema e Teatro

OK OK
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venerdì 29 novembre
Il signore delle maschere
presentazione del libro di Patrick Fogli 

Centro Culturale Polivalente, Biblioteca Crovi · ore 20.30

tutte le domeniche di dicembre
Shopping di domenica 
negozi aperti a Castelnovo Monti e Felina

domenica 1 dicembre
Il Natale ne’ Monti di Castelnovo C’entro
Shopping, eventi e gastronomia
Giochi di Natale in piazza, animazione per bambini, piazza Peretti · ore 15

estrazione della lotteria “Natale nei Monti”, piazza Peretti · ore 17 

Fuochi d’Artificio, piazza Gramsci · ore 18.30

domenica 1 dicembre
I salotti musicali parigini negli anni ‘20
Ensemble dei salotti musicali parmensi

in collaborazione con FAI delegazione di Parma

Palazzo Ducale · ore 17

martedì 3 dicembre
Itinerari tra religioni e spiritualità a Reggio Emilia 

presentazione del libro di Matteo Manfredini 

Centro Culturale Polivalente, Biblioteca Crovi · ore 20.30

venerdì 6 dicembre
Il giardino delle api, come gioire della biodiversità 

con Antonio Felicioli, docente Università di Pisa

Teatro Bismantova · ore 10

tutti i sabati di dicembre
Natale Free Parking
nel centro del paese parcheggio “blu” 

gratuito con utilizzo disco orario 

da sabato 7 dicembre fino a domenica 26 gennaio 2020 
L’abbandono del Respiro
Opere di Livio Ceschin 

Inaugurazione: sabato 7 dicembre ore 17 

Palazzo Ducale · Orari: venerdì, sabato e domenica e festivi 15.30·18.30

da domenica 8 dicembre al 31 gennaio 2020 
Presepe alla Magonfia
Felina · Corte della Magonfia 

da domenica 8 a martedì 31 dicembre 
Mercatino di Natale della solidarietà
idee regalo, decorazioni, cesti natalizi, manufatti, oggettistica africana e prodotti biologici 

confezionati dai ragazzi dei centri diurni per disabili, Fa.Ce, dai ragazzi e ospiti della 

Comunità “MartaMaria”, Vogliamo la Luna e Gaom

Piazza Gramsci · orari: 9.30·12.30 e 15.30·19

domenica 8 dicembre
Mercatino del Mater Dei 
vendita di articoli vari da regalo 

Atrio Chiesa della Resurrezione · orari: 8.30·13 e 17·19

OKOK OK
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domenica 8 dicembre
Mercatino di Natale 
arte dell’ingegno, gastronomia e idee regalo · dalle ore 9

animazione per bambini · dalle ore 15

Felina · piazza Magonfia e via Kennedy 

domenica 8 dicembre
Mercatini di Natale nel borgo
mercatino, gastronomia e animazione

Carnola · ore 10 

domenica 8 dicembre 2019 
Il Natale ne’ Monti di Castelnovo C’entro
Shopping, eventi e gastronomia

Giochi di Natale in piazza, animazione per bambini

piazza Peretti · ore 15

domenica 8 dicembre 
Gli invisibili 
presentazione del libro di Valerio Varesi  

a cura dell’associazione “La 25a Ora” 

Centro Culturale Polivalente, Biblioteca Crovi · ore 17 

mercoledì 11 dicembre
Concerto Sinfonico
Orchestra Giovanile della Via Emilia

Teatro Bismantova · ore 21

giovedì 12 dicembre   
Buon Natale, Orso! 
lettura e laboratorio creativo a cura della biblioteca e dei lettori volontari del gruppo 

Arcunta

Centro Culturale Polivalente, Biblioteca Crovi · ore 17 

domenica 15 dicembre
Il Natale ne’ Monti di Castelnovo C’entro
Shopping, eventi e gastronomia

Mercatino in Centro Storico, mercatino dell’ingegno, 

artigianato, prodotti tipici · dalle ore 10

Babbo Natale, evento itinerante con gli “Ottoni Matildici” per le vie del centro · dalle ore 15

Giochi di Natale in piazza, animazione per bambini, piazza Peretti · ore 15

MARINA SPORT

LE COEUR

Clips

MILANO

Merry Christmas Shopping

OK OK
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domenica 15 dicembre
Festa solidarietà P.A. Croce Verde
Pranzo sociale · ore 12.30

Ballo con Orchestra Bagutti · ore 15

Felina · Parco Tegge

martedì 17 e mercoledì 18 dicembre
Galà di danza “Natale in punta di piedi” · 8° edizione
Spettacolo di danza classica e moderna

delle allieve del Centro Danza Appennino

Direttore artistico: Francesco Melillo

Presidente: Mimmo Delli Paoli

Ospite d’onore: Etoile Luciana Savignano

con la partecipazione del Maestro Etoile Carlos Palacios

Teatro Bismantova · ore 21

conduce Mimmo Delli Paoli

giovedì 19 dicembre
Rappresentazione natalizia del Mater Dei
a cura dei bambini della Scuola dell’Infanzia parrocchiale “Mater Dei”

Nuovo Oratorio Interparrocchiale · ore 20 

venerdì 20 dicembre
Buon compleanno Onda!
Castelnovo ne’ Monti un paese per lo sport: brindisi di Natale con le associazioni sportive

Onda della Pietra · ore 18.30 

Informazioni: Onda della Pietra 0522 612091, www.ondadellapietra.it

venerdì 20 dicembre
Canto di Natale
rappresentazione natalizia degli alunni della Scuola primaria “Don Zanni” accompagnati 

dalla Banda Musicale di Felina

Felina · Parco Tegge · ore 20

venerdì 20 dicembre
Un concerto quasi natalizio
Duo Baldo e Maria Luigia Borsi 

Teatro Bismantova · ore 21

sabato 21 dicembre
Natale Geniale
spettacolo degli alunni della Scuola primaria

“Giovanni XXIII” di Castelnovo Monti

Teatro Bismantova

1° spettacolo ore 9 · 2° spettacolo ore 11 

sabato 21 dicembre
Babbo Natale consegna i dolci ai bambini della scuola nuoto
Onda della Pietra · dalle ore 16

Informazioni: Onda della Pietra 0522 612091

www.ondadellapietra.it

domenica 22 dicembre
Il Natale ne’ Monti di Castelnovo C’entro
Shopping, eventi e gastronomia

Mercatino in Centro Storico, mercatino dell’ingegno, artigianato, 

prodotti tipici e animazione · dalle ore 10

Giochi di Natale in piazza, animazione per bambini, piazza Peretti · ore 15

OK OK
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domenica 22 dicembre
Inaugurazione Casa 
del Volontariato · Casa Croce Verde
a cura della P.A. Croce Verde 

e Associazioni di Volontariato  

Via dei Partigiani · ore 14.30 

domenica 22 dicembre
Concerto di Natale  

Coro Bismantova, Corale della Resurrezione, Banda Musicale di Felina, Compagnia

Piccolo Sistina e gruppo musica d’insieme “La Scintilla” dell’Istituto Musicale Peri-Merulo 

Nuovo Oratorio Interparrocchiale · ore 20.30

domenica 22 dicembre  

Presepe vivente 

Gombio · Chiesa vecchia · dalle ore 18.00

martedì 24 dicembre	

Auguri in latteria
gastronomia e animazione 

Latteria Casale di Bismantova · dalle ore 10.30

martedì 24 dicembre	

I Babbi Natale dell’Unitalsi  
offrono spongata e brusca per le vie del centro 

Strade e piazze del centro · orari: 9 - 13

martedì 24 dicembre	

Babbi Natale solidali della Croce Verde
accompagnati dal Gruppo Cinofilo 

Vie del centro e case di riposo · ore 14.30

martedì 24 dicembre	

Brindisi di Natale Croce Verde 

Nuova sede P.A. Croce Verde · dalle ore 16

martedì 24 dicembre
Il Natale ne’ Monti di Castelnovo C’entro
Shopping, eventi e gastronomia

Arriva Peder Nadel progetto in collaborazione 

con i commercianti di Piazza Peretti, Associazione Peder Nadel

Piazza Peretti · dalle ore 11 alle ore 12

martedì 24 dicembre
Arrivano i Babbi Natale
serata con animazione 

per grandi e piccini…

un piccolo dono ai bambini 

Felina

piazza Resistenza · ore 20

OKOK
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da martedì 24 dicembre a lunedì 6 gennaio 2020 

Presepe della tradizione  

a cura dei bambini e ragazzi del catechismo 

Chiesa di Campolungo · sabato pomeriggio 

dalle 14.30 alle 16.30 e domenica e festivi durante gli orari delle celebrazioni

martedì 24 dicembre
Presepe vivente 

Vecchio borgo di Campolungo

ore 22 partenza dalla 

Chiesa di Campolungo

27, 28, 30 dicembre e 2,3 gennaio
Corso di avviamento allo sci alpino
per ragazzi dai 6 ai 10 anni sulle piste dell’Appennino
con maestri diplomati FISI associati alla scuola sci del luogo

Informazioni: Sci Club Bismantova Maurizio 334.2680045 - Francesco 338.3413815

e-mail: mauriziopenserini.bio@gmail.com

27,28 dicembre e 3,4 gennaio
Corso di avviamento allo sci di fondo per ragazzi dai 6 ai 14 anni
sulle piste dell’appennino con maestro Fisi. Attrezzatura a noleggio

Informazioni: Sci Nordico Bismantova 333 5232984

sabato 28 dicembre  
Cena di beneficenza del progetto “Cieli Sereni”
per info e prenotazioni: Matteo 334 9858850

Oratorio Don Bosco · ore 20.30

sabato 28 dicembre
Presepe vivente
Costa de’ Grassi · ore 20.30

domenica 29 dicembre
Escursione/Ciaspolata
di fine anno in Appennino
Prenotazione obbligatoria 

e per i non soci CAI sottoscrizione

dell’assicurazione entro il 27dicembre 

Informazioni: www.caibismantova.it · 349 0919394, 335 7509856

mercoledì 1 gennaio 2020
Lo schiaccianoci spettacolo teatrale

Compagnia Nazionale di danza Raffaele Paganini 

Teatro Bismantova · ore 21

domenica  5 gennaio
Nuota che ti passa!
Sei ore di nuoto e solidarietà. Il ricavato sarà devoluto a FA.CE.

Onda della Pietra ·  dalle ore 12 

Informazioni: Onda della Pietra 0522 612091 · www.ondadellapietra.it

lunedì 6 gennaio 
Festa della Befana 
gastronomia e animazione

Ca’ del Cavo, Circolo Arci · dalle ore 12 

lunedì 6 gennaio 
Befana Baffuta…sempre piaciuta 
Teatro Bismantova · ore 17 · Ingresso libero per bambini

OK OK
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TANTE PERSONE SI SONO
“LEGATE” A BISMANTOVA

na bella giorna-

ta di sole, una 

delle poche di 

questo novem-

bre, ha rappre-

sentato il con-

testo ideale per 

l’evento “Legarsi alla Pietra”, 
che si è svolto a Bismantova. 
Da un’idea dell’artista Ermanio 
Beretti, è nato questo evento 

di “arte relazionale”, che è stato 

insieme anche di Land Art, e che 

ha coinvolto circa 100 perso-
ne nel ruolo di “performer”, 

chiamati a sorreggere 3 km di 

una “fune povera” realizzata con 

lenzuola, vecchie corde, funi da 

arrampicata, realizzata nelle set-

timane precedenti con ben 1500 

pezzi annodati. La performance 

ha preso corpo sul Pianoro som-

mitale della Pietra di Bismantova 

la vigilia del giorno dedicato a San 

Martino. “Siamo stati fortunati” 

ha spiegato Ermanio Beretti alla 

chiusura dell’ultimo nodo che ha 

chiuso il cerchio. “Come dice il 

vecchio adagio contadino l’estate 

di San Martino dura tre giorni e 

un pochino, così abbiamo avuto 

in dono un giorno limpidissimo 

e insieme ci siamo annodati 
e accordati a questo luogo, 
simbolo di una relazione 

profonda tra sacro e natu-
ra. Ricordiamoci che ogni modo 

corrisponde a un pensiero: oggi 

ne possiamo formulare tanti, tor-

nando a casa. Sono infatti 1500 i 

nodi che ho fatto alle vecchie len-

zuola”. La gente ha risposto alla 

chiamata e più di cento persone si 

sono radunate in piazzale Dante 

verso le 10 del mattino. Afferma 
l’assessore alla Cultura di Ca-
stelnovo, Emanuele Ferrari: 

“All’evento erano presenti le due 

sezioni CAI di Castelnovo Monti 

e Reggio Emilia, alcuni esponenti 

dei Gruppi di Cammino, appassio-

EVENTI

U
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EVENTI

nati di trekking, giovani e fami-

glie, insegnanti e le due dirigenti 

delle scuole superiori, cittadini 

che insieme a Ermanio hanno 

srotolato 3 km di lenzuola ridot-

te in strisce e annodate, offerte 
gentilmente dalla ditta Ellebi 
di Luca Benassi. Molti anche i 

contributi di persone accorse sul 

posto con bende, vecchie corde, 

anche da arrampicata: tra tutti 

il materiale più originale è stato 

senza dubbio costituito da vec-

chie fasce da neonato ricamate: 

su una di queste, proprio in pros-

simità del nodo finale, la scritta 

“Cuor Mio”, a chiudere anche 

simbolicamente il cerchio di una 

giornata che probabilmente con-

tinuerà a battere davvero nel cuo-

re di ciascuno dei partecipanti”.

L’evento sulla Pietra è nato 
nell’ambito del Non festival 
di sacro e natura “L’Uomo 
che cammina”, giunto quest’an-

no alla sua seconda edizione, 

promosso tra gli altri dai Comuni 

di Castelnovo Monti, Canossa e 

Vetto, insieme al Parco Nazio-

nale e con la direzione artistica 

di Giovanni Mareggini del teatro 

Bismantova.OK

11castelnovo ne’ monti



CULTURA

IL GRANDE INCISORE LIVIO CESCHIN 
ESPONE A PALAZZO DUCALE

per molti critici il 
più grande in-
cisore italiano 
vivente. Livio 
Ceschin, artista 

trevigiano noto a 

livello internazio-

nale, con mostre personali che 

gli sono state dedicate in alcuni 

dei più importanti musei europei, 

sarà il protagonista dell’evento 

espositivo che animerà le sale di 

Palazzo Ducale nel periodo delle 

festività e oltre, dal 7 dicembre 
al 26 gennaio. Una mostra che 

sarà davvero di alto livello. Spiega 
l’Assessore alla Cultura e Vi-
cesindaco Emanuele Ferrari: 
“C’è un grande respiro nelle ope-

re di questo artista, che sa unire 

sensibilità estetica e intenzione 

etica. Guardando ed esplorando 

i suoi paesaggi, gli oggetti sospe-

si, le barche in attesa di partire, 

gli alberi che si alternano a ponti 

quasi nascosti nel bosco, ci pos-

siamo davvero abbandonare 
alla bellezza del mondo, quella 

visibile e forse anche quella invi-

sibile. Crediamo che ancora una 

volta la sala mostre di Palazzo 

Ducale possa offrire ai cittadini 

dell’Appennino ma non solo, una 

grande occasione di cultura, di en-

trare in contatto con arte e poesia 

dello sguardo ai massimi livelli, un 

modo semplice ma anche straor-

dinario di prepararci al clima e ai 

giorni di festa che ci attendono”. 

Livio Ceschin è originario di 
Pieve di Soligo, dove è nato 
nel1962. Nel 1978 frequenta l’I-

stituto Statale d’arte di Venezia, 

diplomandosi nel 1982. Inizia a in-

cidere nel 1991. Gli esordi artistici 

sono legati allo studio dei maestri 

incisori del passato: Rembrandt, 

È
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CULTURA

Gianbattista Tiepolo, Canaletto 

ma anche Barbisan, Pitteri e Velly. 

Nel 1992 si iscrive all’Acca-
demia Raffaello di Urbino  e 

frequenta il Laboratorio di Calco-

grafia del Maestro Incisore Paolo 

Fraternali, avvicinandosi a nuove 

tecniche. Avverte l’esigenza, 
sempre più urgente, di affron-

tare il tema del paesaggio, in-

dagato per mezzo delle tecniche 

dell’Acquaforte e dell’uso della 

Puntasecca. Nel 1994 conosce 

ad Urbino Renato Bruscaglia, in 

occasione della visita del Maestro 

presso la “Saletta Paolini-Nezzo”, 

dove era in corso una delle sue 

prime esposizioni. Nello stesso 

anno ottiene il primo ricono-
scimento: I° Premio al con-
corso” Premio Arte - Giorgio 
Mondadori Editore” con l’o-
pera “Riflessi sull’acqua”. Dal 
1994 al 1998 gli sono state 
dedicate numerose Esposi-
zioni in Italia e all’estero pres-
so Gallerie e Istituti di Cultura 
italo-stranieri. Risale a 20 anni 

fa l’inizio dei primi rapporti di ami-

cizia con poeti e scrittori (tra tanti 

altri, collabora anche con Mario 

Rigoni Stern) e la pubblicazione 

dei primi lavori editoriali. Dal 2000 

partecipa a esposizioni e mostre 

in tutta Europa, e inizia a colle-

zionare riconoscimenti per il suo 

lavoro. Tra questi, una lettera per-

sonale scrittagli dal grande critico 

d’arte Federico Zeri, “Le Sue inci-

sioni mi confermano che in Italia, 

oggi, la grafica è assai superiore 

alla pittura”. Tra le mostre perso-

nali che gli sono state dedicate 

negli ultimi anni, quelle all’Istituto 

Nazionale per la Grafica a Roma 

(nel 2013), al Museo Rembrandt 

di Amsterdam (nel 2014), ai Musei 

Ateneum e Sinebryschoff di Hel-

sinki. Dal 2002 fa parte della Royal Society of painter-Printmakers di Londra e dal 2016 è membro della 

Fondazione Taylor di Parigi. Vive 

e lavora a Montebelluna, paese in 

provincia di Treviso. 

La mostra sarà aperta ogni 
venerdì, sabato, domeni-
ca e festivi dalle ore 15.30 
alle 18.30. Per informazioni: 
Biblioteca Crovi, tel. 0522 
610204, biblioteca@comune.
castelnovo-nemonti.re.it.

OK
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OSSERVIAMO IL CIELO:
NASCE LA CASA DELLE STELLE

l nuovo anno si aprirà all’in-

segna di un inedito progetto 

di educazione ambientale 

dal titolo “La Casa delle 

Stelle” e dedicato intera-

mente all’osservazione e 

alla fotografia della volta 

celeste. A parlarne è Pierluigi Gia-

cobazzi, divulgatore scientifico, 

astrofotografo e guida ambientale 

escursionistica. “Per dare conti-

nuità alla bellissima esperienza di 

“Osserviamo il Cielo”, per il nuo-

vo anno sono stati programmati 

laboratori per bambini, un corso 

di astronomia pratica e workshop 

stagionali di astrofotografia di pa-

esaggio. L’obiettivo è quello 
di riavvicinare tutti, grandi e 
piccoli, a vivere, condividere 
e fotografare in modo consa-
pevole le meraviglie del cielo 
diurno e notturno”. A ospitare il 

progetto patrocinato dal Comune 

sarà il Centro Culturale Polivalen-

te di Castelnovo, mentre la Pietra 

di Bismantova, i Gessi Triassici e 

altri geositi dell’Appennino Tosco-

Emiliano saranno i luoghi dove ver-

ranno svolte le osservazioni stellari 

e i seminari di approfondimento 

dedicati alla fotografia notturna di 

paesaggio. “Il cielo - continua Gia-

cobazzi - ritengo possa essere con-

siderato non solo il laboratorio dello 

scienziato, bensì la naturale prose-

cuzione dell’ambiente terrestre 

nella volta celeste. Un patrimonio 

di tutta l’umanità da contemplare e 

salvaguardare nella sua maestosa 

bellezza. Inoltre, considerato che 

abbiamo la fortuna di vivere 
in un luogo con bassi livelli di 
inquinamento luminoso, pen-
so che simili iniziative siano 
molto importanti per traman-
dare alle nuove generazioni 
un simile privilegio”. L’inaugu-

razione della “Casa delle Stelle” in 

compagnia di Pierluigi Giacobazzi 

è stata programmata per sabato 

11 gennaio, alle ore 16, nella “Sala 

Concerti” dell’Istituto musicale 

“Peri-Merulo”. “Giochiamo con 
le Stelle - conclude Giacobazzi 
- sarà il titolo dei laboratori de-
dicati ai bambini e riguardanti 
le basi dell’orientamento not-
turno nel cielo stellato durante 
le diverse stagioni dell’anno. 
Nello specifico, il primo appunta-

mento prevederà una prima parte 

introduttiva durante la quale i pic-

coli esploratori spaziali verranno 

introdotti mediante fotografie, ani-

mazioni e filmati alla scoperta dei 

principali disegni del cielo stellato 

invernale, a cui farà seguito la par-

te laboratoriale dove le stelle e le 

costellazioni di cui parleremo diver-

ranno disegni da colorare tutti insie-

me”. Per maggiori informazioni sul 

calendario della “Casa delle Stelle”,  

www.pierluigigiacobazzi.com.
Dal 2010 al 2015 Pierluigi Giaco-

bazzi ha ricoperto la carica di pre-

sidente del “Centro Sperimentale 

per la Didattica dell’Astronomia – 

Cesda” e direttore del Civico Plane-

tario “Francesco Martino” di Mode-

na. La sua attività di astrofotografo 

lo ha portato a visitare alcuni dei 

luoghi più bui del pianeta Terra, tra 

i quali il deserto di Atacama, l’iso-

la di Pasqua, Big Island delle isole 

Hawaii e La Palma dell’arcipelago 

delle isole Canarie. Alcune sue 

fotografie sono state selezionate 

dalla NASA come “Astronomy 

Picture Of the Day”. Membro del-

la “Royal Photographic Society” e 

della “Cloud Appreciation Socie-

ty“, si definisce un “cacciatore di 

eclissi” ed un “contemplatore di 

EVENTI
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nuvole”. Esplica la sua attività di 

divulgatore scientifico e di gui-

da ambientale escursionistica 

svolgendo lezioni e conferenze 

presso scuole e planetari e orga-

nizzando corsi di astrofotografia, 

serate di osservazioni pubbliche 

al telescopio, spedizioni scientifi-

co-fotografiche ed escursioni.OK OK
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ntro Na-

tale do-
neremo 
u n a 
borrac-
cia in 

alluminio a tutti i bambini e 
le bambine, i ragazzi e le ra-
gazze, delle scuole materne, 
primarie e medie di Castelno-
vo Monti. Un regalo che ha un 

significato di grande importanza: 

quello di un gesto per l’ambiente, 

e l’acquisizione della consapevo-

lezza che possiamo incidere su 

una situazione globale, che sta 

diventando drammatica, a par-

tire dalle nostre piccole scelte 

quotidiane”. Così l’Assessore 
all’Ambiente Chiara Borghi 
annuncia un investimento rile-

vante che l’Amministrazione co-

munale riuscirà a perfezionare 

entro la fine dell’anno, attraverso 

un progetto seguito da tempo e 

grazie anche a un finanziamen-
to regionale dell’Agenzia 
Territoriale Emilia-Romagna 
per i servizi idrici e rifiuti 
(Atersir).
“Da diversi anni – prosegue 

Chiara Borghi – stiamo cercan-

do di portare avanti attività per 

aumentare la raccolta differen-

ziata sul nostro territorio, evi-

tare abbandoni e conferimenti 

impropri di rifiuti, valorizzare 

i nostri parchi urbani e tenere 

in ordine le aree verdi. Inoltre 

abbiamo portato avanti diversi 

progetti di sensibilizzazione ri-

volti in particolare ai giovani, e 

questa nuova azione, che per noi 

è davvero importante, rientra in 

questo ambito: parliamo di cir-
ca 900 borracce, che saranno 
consegnate gratuitamente a 
tutti gli studenti più giovani. 
Uno dei maggiori consumi di pla-

stica infatti è dovuto all’utilizzo di 

bottigliette “usa e getta”, in par-

ticolare in ambito scolastico. Per 

ridurre il consumo di queste bot-

tigliette già da tempo avevamo 

pensato di intervenire, dotando 

i bambini e i ragazzi di borracce 

metalliche, che possono essere 

riutilizzate più volte, da riempire 

nelle fontanelle degli spazi men-

sa. Questa tipologia di borracce 

ha un ciclo di vita molto lungo: 

possono essere utilizzate 
dai bambini anche al di fuo-
ri dell’ambito scolastico, ad 

esempio per le attività sportive, 

riducendo maggiormente il con-

sumo di plastica. Non abbiamo 
ovviamente dimenticato i ra-
gazzi più grandi delle scuole 
superiori: negli Istituti Cat-
taneo – Dall’Aglio e Nelson 
Mandela saranno installati 
distributori che prelevano 
l’acqua dalla rete, la sanifi-
cano e la trattano in modo da 
poter scegliere tra diverse 
tipologie: naturale o frizzante, 

fredda o temperatura ambiente. 

Attraverso queste azioni con-

tiamo di raggiungere risultati 

concreti piuttosto rilevanti: con-

siderando 30 settimane scola-

stiche, un consumo medio di 3 

bottigliette di plastica a settimana 

per bambino, per un totale di 900 

bambini che frequentano le scuo-

le dall’infanzia alle medie inferio-

ri nel comune di Castelnovo, si 
ottiene un risparmio di circa 
80.000 bottigliette all’anno, 
corrispondenti a circa 800 kg 
di plastica in meno ogni anno. 
E se si sensibilizzano i bambini e i 

ragazzi ad utilizzare questi conte-

nitori anche al di fuori dell’ambito 

prettamente scolastico si può ot-

tenere un’ulteriore riduzione. Tra 

le ricadute positive sull’ambien-

te, dovremmo anche annoverare 

minori trasporti di acque minera-

li. Un’iniziativa che intende rap-

presentare un doppio regalo ai 

ragazzi: la borraccia, ma ancor 

più la speranza di un domani 
migliore per l’ambiente e il 

mondo in cui vivranno. I bambi-

ni e i giovani sono molto attenti 

e ricettivi verso questi temi, da 

parte nostra il desiderio è di as-

secondarli e fornire loro qualche 

possibile indicazione su compor-

tamenti che possano risultare 

positivi per l’ambiente e il clima”.

“E

EVENTI

IL COMUNE DONA UNA BORRACCIA IN 
ALLUMINIO A TUTTI GLI STUDENTI

OK
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IN RICORDO DI GENTILUCCI E DEL SUO 
RUOLO PER AVVIARE IL MERULO

CULTURA

o scorso 12 novem-

bre è stata una ricor-

renza importante per 

la storia dell’Istituto 

Musicale Peri Me-

rulo, e in particolare 

per la sede di Castelnovo Monti: 

cadeva infatti il trentennale dal-
la prematura scomparsa di del 
Maestro Armando Gentilucci. 

Musicista, docente, compositore, 

per 20 anni Direttore dell’Istituto 

Peri di Reggio Emilia, Gentilucci 

ha avuto un ruolo di primo pia-

no negli anni in cui si passò dalla 

“scuola di musica” all’Istituto mu-

sicale Merulo, collaborando 
strettamente con il Maestro 
Paolo Gandolfi. Per questo ha 

lasciato un ricordo molto forte in 

quei musicisti che allora sui for-

marono studiando o collaborando 

con lui, come ad esempio Giovanni 

Picciati, o Giovanni Mareggini che 

così lo ricorda: “Gentilucci è stato 

il “mio” direttore: presente al mio 

diploma, in commissione ai primi 

concorsi, grande consigliere per 

la futura carriera e che mi fece 

entrare, unico studente, nell’En-

semble “Musica-Realtà” insieme 

a straordinari musicisti da cui ho 

imparato moltissimo. A persone 

come lui che hanno reso grande 

l’Istituto reggiano, che hanno con-

tribuito in modo determinante alla 

crescita dell’Istituto Merulo e che 

hanno voluto e pensato la nascita 

di una unica grande scuola va il mio 

pensiero e la mia gratitudine”. 

In occasione del trentennale, anche 

a Castelnovo sono in preparazione 

alcuni appuntamenti musicali per 

ricordare Gentilucci.

Nato in una famiglia di musici-
sti nel 1939, Gentilucci studiò 
composizione a Milano sotto 
la guida di Bruno Bettinelli e 
Franco Donatoni. Dopo essere 

stato docente nei conservatori di 

Bolzano e di Milano, dal 1969 alla 
morte (avvenuta prematura-
mente nel 1989) ha diretto l’i-
stituto musicale Peri di Reggio 
Emilia. Ha affiancato all’attività di 

musicista quella di critico, saggista 

e musicologo. Negli anni settanta è 
stato tra i fondatori di Musica-
Realtà, associazione culturale che 

ha prodotto rassegne di musica 

contemporanea oltre ad una stori-

ca ed importante rivista periodica. 

È stato autore di un’importante Gui-

da all’ascolto della musica contem-

poranea (Edizioni Feltrinelli, 1969), 

della Introduzione alla musica elet-

tronica (Feltrinelli, 1972) nonché 

dello scritto Oltre l’Avanguardia, 

un invito al molteplice (Discanto 

Edizioni, 1980). Determinante, si 

diceva, fu il suo ruolo nella nasci-

ta dell’Istituto musicale Merulo a 

Castelnovo: nel 1964 un gruppo di 

genitori, che si rivolsero all’ammi-

nistrazione comunale, per chiede-

re l’avvio di una scuola di musica. 

Venne richiesta la collaborazione 

dell’Istituto Musicale “Achille Peri” 

di Reggio, presso il quale era al-

lora docente Paolo Gandolfi, che 

insieme ad altri colleghi accettò 

l’impegno.  Si costituirono quindi 

rapidamente tre classi: teoria e 

solfeggio, pianoforte e fisarmonica 

classica. La scuola civica percorse 

velocemente un lungo cammino 

di crescita, avendo come punto di 

riferimento, sia nelle promozioni 

culturali che in quelle didattiche, 

l’Istituto Peri. In particolare il Ma-

estro Gentilucci si dimostrò molto 

sensibile alle attività e alle istituzioni 

socio-culturali aventi lo scopo di di-

vulgare la conoscenza del linguag-

gio musicale sul territorio. Nel 1979 

poi, si decise il passaggio da scuola 

civica a Istituto Musicale con un or-

ganico in pianta stabile.

L

GANDOLFI: “GENTILUCCI ERA INNAMORATO DELL’APPENNINO E DEL MERULO”
Armando Gentilucci è stato un intellettuale, una persona dalla levatura culturale molto alta, ma che aveva anche una grande dote nativa, di quelle che ho ce l’hai o non la 

puoi imparare: l’umanità e la capacità di costruire relazioni. Aveva conoscenze profondissime, ma anche una grande voglia di spendersi per divulgarle, soprattutto verso 

i giovani. L’ho conosciuto nel 1969, quando venne a Reggio: allora ero docente di fisarmonica al Peri, in pratica unica cattedra italiana di questo strumento, ed era un mo-

mento storico in cui grandi compositori si avvicinavano alla fisarmonica avendone compreso pienamente l’ampiezza di voci e di timbri, e si stava vivendo un’evoluzione 

“organologica” dello strumento. Anche Gentilucci comprese questo potenziale, e ricordo che venne con me a Roma, a un incontro al Ministero, in cui si doveva decidere se 

poter far entrare la Fisarmonica a pieno titolo tra gli strumenti da Conservatorio: tra tanti musicisti, prese lui la parola, e spiegò con tale chiarezza e precisione i motivi per 

cui consigliava di tenere lo strumento nella massima considerazione, che nessun altro si sentì di aggiungere nulla. Nacque una forte amicizia, per me era come un fratello, 

e per tanti anni l’ho visto esercitare il suo grande talento didattico, per far crescere conoscenze e cultura tra i giovani. Una frase che gli ho sentito dire, è divenuta storica: 

“guai se un insegnante si chiude tra le proprie mura ristrette, e non si apre al confronto formativo. Può arrivare a plagiare i propri allievi”. E davvero lui era apertissimo 

al confronto e alla modernità, senza pregiudizi su qualsiasi influsso o novità musicale. Ha avuto occasione di lavorare con professionisti di livello internazionale sulla for-

mazione propedeutica: nel volume Quaderni di Musica/Realtà sulla Musica e l’Infanzia, accanto al suo contributo ci sono scritti di Janòs Maròthy, Marta Lassen e Grygoy 

Kurtag, che intervenne personalmente a Castelnovo per un convegno. Gentilucci ha fatto moltissimo per l’Istituto Merulo di Castelnovo, perché lo riteneva un’esperienza 

importantissima, ne esaltava il legame con il territorio, ed era innamorato dell’Appennino: è sempre venuto in montagna con grande felicità, e senza mai chiedere una lira, 

organizzando anche grandi eventi di portata nazionale e facendo crescere la scuola e la sua notorietà. Quando nel 1975 il Peri di Reggio fu pareggiato ai Conservatori, 

spiegò che l’Istituto aveva anche una sede distaccata, e che prima o poi si sarebbe dovuti arrivare a pareggiare anche il Merulo di Castelnovo, risultato arrivato solo tanti 

anni dopo. Ritengo una grande fortuna, un privilegio aver lavorato con lui: oltre che nozioni, ha sempre saputo trasmettere grandi valori”.

Paolo Gandolfi

Da sinistra: Armando Gentilucci, l’ex Sindaco Germano Bizzarri e Paolo Gandolfi
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GRANDE MOMENTO DI FESTA: INAUGURA 
LA NUOVA SEDE DELLA CROCE VERDE!

Ci siamo! Il 22 dicembre sarà 
una nuova giornata storica 
per la Croce Verde di Castel-
novo Monti e Vetto e per altre 
Associazioni che operano sul 
territorio nell’ambito delle 
emergenze: inaugura il nuovo 

Centro Sovracomunale di Prote-

zione civile, Casa del Volontariato 

e sede della Croce Verde: aspet-

tiamo la comunità per questo 

momento di festa, domenica 22 

dicembre dalle 14.30, in via dei 

Partigiani al Centro Fiera. Insieme 

a noi ci sarà il Gruppo di Prote-

zione Civile, e parteciperanno 

anche altre realtà per le quali la 

nuova struttura potrà essere un 

punto di riferimento, offrendo 

spazi polifunzionali e attrezzati: 

la sezione locale dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini, il 
Gruppo del Soccorso Alpino, 
il Cai, Avis, Aido, Il Cuore del-
la Montagna, Per Te – Donne 
insieme contro la Violenza, 
Sentieri del Sollievo. L’edificio 

è stato realizzato grazie a un con-

tributo della Regione per le attività 

di Protezione civile (di 350 mila 

euro), del Comune che ha subito 

creduto nel progetto per la Casa 

del Volontariato (200 mila euro) e 

l’impegno diretto della Croce Ver-

de per più del 50% dell’importo. 

Un progetto condiviso, che pone 

le basi per ampliare le collabora-

zioni tra varie realtà che operano 

sul territorio.

Per noi questa nuova struttura 

sarà lo strumento fondamentale 

per portare avanti i nostri servizi 

con uno standard elevato, e con-

tinuare a crescere come sempre, 

costantemente avvenuto negli 

ultimi anni, raggiungendo numeri 

straordinari: nel 2018 i mezzi del-

la Croce Verde hanno percorso 

380.486 km, per 20.514 servizi 

(56,2 al giorno), utilizzando 25 

mezzi.

Numeri dietro i quali ci sono 

persone, storie, e in generale un 

grande impegno per innalzare 

il livello di sicurezza del nostro 

territorio. Senza l’aiuto della 
comunità che in questo terri-
torio vive e si impegna, non 
sarebbe stato possibile com-
pletare un intervento di così 
grande rilievo: la nuova sede è 

un traguardo di tutti, e per tutti. 

Ma abbiamo ancora bisogno 
del vostro sostegno, perchè 

l’Associazione si è impegnata in 

modo diretto e consistente per 

realizzare la struttura, e questo 

impegno non si conclude ovvia-

mente con l’inaugurazione. Ma 

vorremmo davvero incontrarvi 

tutti per questa occasione, per 

scambiarci gli auguri e ringra-

ziarvi di persona. Vi aspettiamo!

Iacopo Fiorentini
Presidente Croce Verde

Castelnovo Monti e Vetto

ATTENZIONE A DIFESA DELLE DONNE

C’è un filo, sottile ma resistente, 

che nel suo primo tratto era rosa 

e poi è diventato rosso, a segnare 

azioni e iniziative rivolte alle don-

ne, che si sono svolte negli ultimi 

mesi a Castelnovo. Si è parti-
ti nel mese di ottobre, mese 
della prevenzione del tumore 
al Seno, identificato a livello na-

zionale con il fiocco rosa, quando Il 

Comune di Castelnovo, in partico-

lare l’Assessorato alle Pari Oppor-

tunità, in collaborazione con l’U-

nione Appennino e con la sezione 

di Reggio di Lilt (Lega Italiana per 

la Lotta ai Tumori) ha organizzato 

una serie di importanti iniziative su 

questo tema: un convegno e visite 

senologiche gratuite al Teatro Bi-

smantova. Attività che hanno su-

scitato un grandissimo interesse. 

Poi, nel mese di novembre, si 
sono succeduti diversi eventi 
legati alla giornata internazio-
nale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne. Atti-

vità con il patrocinio dell’Assesso-

rato alle Pari opportunità, ma pro-

mosse principalmente attraverso 

l’impegno di diverse associazioni 

attive sul territorio appenninico. 

In particolare, molto partecipati 

e di grande interesse sono stati 

l’incontro “Per le ragazze curde”; 

un incontro organizzato da Auser 

Castelnovo Monti al Centro Socia-

le Insieme con interventi di Laura 

Magnani ed Eleonora Ferretti; lo 

spettacolo di e con Valeria Per-

donò “Amorosi Assassini”, rivolto 

agli studenti delle Scuole Superiori 

organizzato dall’Associazione Per 

te - Donne insieme contro la vio-

lenza; l’inaugurazione della nuova 

Panchina rossa, vicina alla fonta-

na di via Roma, dipinta da Simona 

Sentieri, con interventi di Silvia 

Dalla Porta, responsabile di zona 

Cgil, Norma Morelli, segretario 

della Lega intercomunale Spi Ven-

tasso, Giovanni Costi, della coop 

Giovanni XXIII, Silvia Perdonò 

e musica di Timothy Rondanini. 

Un’attenzione che prosegue, non 

solo nei periodi dedicati, ma ogni 

giorno, per tutto l’anno.

OK
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fine novembre 

si è svolto a 

Roma, al Mi-

nistero della 

Salute, un in-
contro che ha 

visto la partecipazione di una 
delegazione dell’Appennino 
reggiano, per discutere del 
tema dei punti nascita nelle 
località montane e delle ipotesi 

praticabili per riattivare il servizio, 

chiuso al Sant’Anna di Castelnovo 

Monti nell’autunno 2017, conte-

stualmente agli analoghi servizi di 

Borgotaro (Pr) e Pavullo nel Fri-

gnano (Mo).

Del gruppo che si è recato a Roma 

facevano parte il Sindaco di Castel-

novo e Presidente dell’Unione Ap-

pennino Reggiano Enrico Bini, il 
Vicepresidente dell’Unione e Sin-

daco di Carpineti Tiziano Borghi, 
i medici Mario Attolini e Carlo 
Boni (che è anche capogruppo di 

maggioranza in Consiglio comu-

nale a Castelnovo Monti).

“La riunione è stata di grande inte-

resse – spiega Bini – e aveva l’o-

biettivo di capire la posizione e gli 

orientamenti del nuovo Governo 

che si è insediato pochi mesi fa. 

Abbiamo avuto l’occasione di con-

frontarci con collaboratori del Mi-

nistro della Salute ma ovviamen-

te è stato informato dell’iniziativa 

anche il Ministro stesso, Roberto 

Speranza. È emersa un’indica-

zione molto chiara: se esiste 
una possibilità di riapertu-
ra del servizio a Castelnovo 
Monti, sulla scorta di quanto 
avvenuto a Cavalese, questa 
passa attraverso un progetto 

sperimentale che sia legato 
all’appartenenza alla Strate-
gia Nazionale Aree Interne. 
Una proposta che sia complessiva 

per tutto l’ospedale, e non solo per 

il servizio del punto nascite, che 

tenga pienamente conto delle ca-

ratteristiche attuali del Sant’Anna, 

delle difficoltà e dei tempi di per-

correnza sul territorio appennini-

co, della dimensione interprovin-

ciale del progetto Aree Interne per 

l’Appennino emiliano. Nell’ambito 

di questo progetto potrà rientrare 

una nuova e motivata richiesta di 

deroga per il punto nascite di Ca-

stelnovo. Si tratta, di fatto, di una 

strada che fin dalla chiusura del 

punto nascite, due anni fa, aveva-

mo ipotizzato come possibilità per 

cercare di riattivare il servizio, e 

oggi arriva la conferma formale da 

parte del Ministero. Ovviamente 

da parte nostra il cardine di 
qualsiasi passaggio resterà la 
piena sicurezza per le gestanti 
e i bambini, e le notizie emerse 

nelle ultime settimane in questo 

senso consigliano una riflessione 

sul mantenimento di un servizio 

di prossimità, sul territorio, che 

possa essere di riferimento per i 

parti a basso rischio, e parte di un 

meccanismo di risposta tempesti-

va anche in caso di emergenze 

improvvise così da evitare parti 

al di fuori del contesto ospedalie-

ro, come avvenuto in novembre 

nel bolognese. Realizzeremo una 

bozza di progetto da inoltrare al 

Ministero, che possa essere una 

base di discussione”.

SOCIALE

INCONTRO AL MINISTERO DELLA SALUTE PER 
PARLARE DEI PUNTI NASCITA

A

Una nuova sezione sarà presente su Castelnovo ne' Monti Informazioni, organo di co-

municazione della Giunta comunale, a partire da questo numero: una pagina riservata 

agli interventi dei gruppi consiliari di minoranza.

Questa innovazione arriva su richiesta degli stessi gruppi, rispetto a quanto avveniva 

nei passati mandati amministrativi in cui le minoranze avevano scelto di utilizzare spazi 

autonomi per la loro attività di comunicazione, sostenuti anche attraverso appositi fondi 

stanziati dal Comune. 

Auspichiamo che questa nuova sezione sul periodico comunale possa rivelarsi, come 

vorremmo che fosse, uno spazio di dialogo e incontro, il più possibile costruttivo, e che 

assuma un valore di percorso di reciproco riconoscimento. Uno spazio che sia una piccola 

“agorà”, luogo di proposte, ragionamenti e, ovviamente, anche critiche come sta nel ruolo 

delle opposizioni, sperando che possano essere pertinenti e di stimolo.

La Giunta

UNA PAGINA RISERVATA I GRUPPI DI MINORANZA

OK
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MINORANZA

Ciao Nadia,
come dovrebbe esservi stato preannunciato dal Vi-
cesindaco Emanuele Ferrari, dal prossimo numero 
del Giornalino comunale è prevista una pagina de-
dicata agli interventi delle minoranze. Vi chiedevo 
dunque se riuscite a mandarmi un pezzo, possibil-
mente entro mercoledì prossimo, 20 novembre, di 
circa 350 parole (se preferite l’indicazione in battute 
sono circa 2230, spazi inclusi), sulla vostra attività di 
Gruppo o su qualsiasi altro argomento che riteniate 
opportuno.
Grazie e a presto.
Luca

Quelle sopra sono le indicazioni dello spazio che la 
maggioranza ci concede per comunicare ai cittadini, 
e con queste siamo a 99 parole e 654 caratteri.
Con le altre 251 parole vogliamo informare che risul-
tiamo particolarmente antipatici alla maggioranza 
proprio perché non apparteniamo a nessun schie-
ramento e siamo liberi nel pensare e nel condividere 
o contrastare.
Il nostro impegno civico e non ideologico parte dal-
la difesa della sicurezza e della salute dei cittadini, 
iniziato con la soppressione del punto nascita con 
decreto della giunta Bonaccini al quale il sindaco di 
Castelnovo si è sempre rifiutato di opporsi.
Come abbiamo sempre detto, ciò serviva per depo-
tenziare l’ospedale, anche se a parole e con qualche 
milione sia la Ausl che la giunta di Castelnovo smen-
tiscono le intenzioni.
La realtà dei fatti che è sotto gli occhi di tutti dimo-
stra invece una continua erosione dei servizi: dopo 
il punto nascita sono stati soppressi la guardia gine-
cologica h24, i più elementari servizi quali il tracciato 
fetale, la guardia h24 di ortopedia, il terzo chirurgo 
ortopedico in sala operatoria mentre il servizio di 
degenza breve è sospeso ad interim.
Come sempre, tutta l’enfasi e la retorica sul servizio 
di eccellenza vanno a merito di Bonaccini, dell’Ausl 
e del sistema Emilia, mentre tutto quello che non va 
è colpa del sistema nazionale.
E poi giù un turbinio di parole: non ci sono medici, 
non ci sono soldi, abbiamo assunto 5000 operatori 
sanitari, w il MIRE, mancano 23 anestesisti, adesso 
li assumiamo…
ma noi sappiamo che a Castelnovo non mancano 
anestesisti, ma il servizio di degenza breve è stato 
comunque disattivato.
Non abbiamo più parole per esprimerci, ma sappiate 
che noi non staremo zitti.

CASTELNOVO NE’CUORI

Entro il termine ultimo per la stampa del 
giornalino non è pervenuto un testo rite-
nuto pubblicabile su questa testata. 

CASTELNOVO LIBERA

Sono Maioli Luca consigliere del M5S a Ca-
stelnuovo, subentrato a Roberto Cavana dopo 
le sue dimissioni. Ho 45 anni e gestisco in paese 
un negozio di sigarette elettroniche. Ho accet-
tato l’incarico con il massimo impegno,perchè 
prima che consigliere,sono un paesano che 
ama la sua terra. Io e il mio gruppo vogliamo 
lavorare per il bene del nostro paese, ascoltan-
do i problemi della gente. Oltre a quelli che già 
conosciamo,vogliamo dare al paese un futu-
ro più ricco di commercio,agricoltura,turismo 
e servizi. Abbiamo il dovere di impegnarci 
TUTTI per riportare Castelnuovo e la nostra 
montagna ad essere apprezzata per le sue 
meraviglie,dobbiamo però anche concentrarci 
nelle manutenzioni dei beni già esistenti, che 
spesso troviamo trascurati e pericolosi. Per noi 
sarebbe molto importante poterci confrontare 
con i cittadini per facilitare quelli che devono 
essere gli interventi più urgenti e mirati. Siamo a 
disposizione di tutti per comprendere difficoltà e 
trovare insieme soluzioni valide. A tal proposito 
ne approfitto per dire che  abbiamo messo a 
disposizione il numero 351/9848295,dove i cit-
tadini potranno contattarci telefonicamente,con 
SMS oppure con WhattsApp per denunciare 
disservizi o problematiche di ogni genere. In 
alternativa via Mail all’indirizzo m5scmonti@
gmail.com. Sarà possibile anche prendere ap-
puntamenti per parlare direttamente con noi 
presso il nostro ufficio con sede nell’istituto po-
livalente di Castelnuovo.

MOVIMENTO CINQUE STELLE
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